
La legge sulla droga 
I capigruppo rinviano 
Ancora niente data 
per Tesarne al Senato 

«MUSIMI F. N INNIL I * 

M ROMA Tour de force nelle 
commissioni ma non e è an­
cora una data per la discus 
sione in aula del disegno d i 
legge antidroga Neppure la 
nuova riunione d i ieri dei ca 
pigruppo del Senato è servita 
per mettere in calendario que 
sto contrastato prowedimen 
l o Se ne riparlerà i l 27 

In un momento di relax 
postprandiale un paio d i capi 
gruppo della maggioranza al 
centro d i un capannello da 
vanti alla bouvette di palazzo 
Madama è un fuoco d artifi 
c iò di battute ironiche ali indi 
rizzo del capogruppo sociali 
sta Fabio Pabbn Presenti an 
che senatori socialisti E il se 
gno d i quanto abbia infastidi­
to anche i partner della mag 
gioranza la demagogica 
insistenza socialista per ap 
provare in quattro e quattr ot 
lo una legge di grande com 
plessità e delicatezza Gli altri 
capigruppo di governo non ne 
possono più di essere definiti 
•tiepidi incerti ambigui» co 
me ha fatto ancora ieri sera 
Fabbri ripetendo il ntornelio 
dell approvazione della legge 
entro i primi giorni d j ottobre 

Ieri mattina la conferenza 
dei presidenti del gruppi non 
ha deciso il calendario per il 
disegno dì legge antidroga 
Tornerà ad occuparsene mer 
coledl della prossima settima 
na mentre le commissioni 
Giustizia e Sanità - secondo i 
loro presidenti - dovrebbero 
concludere entro la fine del 
mese tenedo 14 sedute I so 
cìalisti già dicono che saranno 
necessarie anche sedute not 
lume Ai diktat socialisti han 
no reagito le opposizioni d i si 
nislra e anche la gioventù de 
mocnstiana Ugo Pecchioli ha 
parlato di «volontà proterva di 
accelerare oltre misura i lavori 
e di infilare in uno scorcio di 
tempo la discussione in aula 
prima della sessione di bilan 
ciò» Questa - ha aggiunto 
Pecchioll - «è una forzatura 
senza fondamento» Espres 
sìoni analoghe ha usato il ra 
dicale Gianfranco Spadaccia 
t comunisti - ha affermato 
Pecchioll - ritengono "molto 
più ragionevole» compiere 
nelle commisstóHi^Ufi lavoro 
serio, approfondito e con 
gruo» per essere cosi «pronti 
per I aula a metà novembre 
subito dopo la legge finanzia 
ria» Gli «esercizi ricattatori* 
dei socialisti fanno trapelare 
•una volonlà di usare propa 
gandisticamenle ed eleltoral 

mente un dramma come 
quello della diffusione della 
droga» I comunisti - ha con 
eluso Pecchioll - «non hanno 
alcuna volontà ostruzionistica 
Noi siamo contrari alle lun 
gaggini ma chiediamo serietà 
e ponderatezza» E infine Pec 
chioli ricorda che la legge sa 
rebbe già stata approvata se 
non ci fosse slata una crisi d i 
governo lunghissima voluta 
dalla maggioranza e prima 
una valanga di decreti gover 
nativi che hanno bloccato per 
mesi il Parlamento 

Nella seduta di ten mattina 
le commissioni Sanità e Giù 
stizia hanno esaminato dieci 
dei cinquanta emendamenti 
presentati al primo articolo 
Stupore e perplessità per la 
bocciatura di un emendamen 
to del Pei contenente un affer 
mazione di principio di parti 
colare nlevanza «La tossicodi 
pendenza da droga costiutsce 
danno per la salute e pregiu 
dizio per la collettività» e si 
impegna dunque lo Stato «a 
promuovere le iniziative ne 
cessane per le opere d i mfor 
mazione e di recupero» 

La proposta e stata respinta 
perche sarebbe «superflua» 
anche se fondata e giusta net 
contenuti Cosi vanno le cose 
in Parlamento quando si vuol 
far prevalere, la topica d i 
schieramento Più difficile era 
respingere invece un altro 
emendamento - ed infatti è 
stato approvato - che prevede 
Una relazione annuale al Par 
lamento del presidente del 
Consiglio sul fenomeno dro 
ga 

Una polemica nel pomeng 
glo tra il ministro per gli Affari 
speciali Rosa Russo Jervolino 
e I opposizione di sinistra II 
ministro de ha rifiutato I altri 
buzione di competenze al suo 
dicastero nella lotta contro la 
droga perche mancherebbero 
le strutture (è un ministero di 
recente istituzione) Ersilia Sa 
lavato per il Pei Antonio Al 
berti per la Sinistra indipen 
dente e Franco Corleone per i 
radicali hanno chiesto perché 
dunque la Jervolino è delega 
ta dal governo a seguire que 
sta Iegge|c6sl importante se 
non ha ruolo né competenze 
Forse perché ad un sot lalista 
(Giuliano Vassalli titolare 
della Giustizia) andava pur af 
fiancato un democri «tiano 
Nuove riunioni oggi e domani 
Ieri sera è stato approvato I ar 
ticolo ! 

Due fratellini di 6 e 7 anni 
di Sassuolo non frequentano 
la II elementare: sanno già 
tutto e «vivono» di computer 

La madre: «L'istituzione 
non può offrire ai bimbi nulla» 
Il direttore: «Potrebbero però 
imparare a giocare con gli altri» 

Troppo geni per andare a scuola 
T r o p p o brav i pe r a n d a r e a scuo la Ne l la terra d i Pi 
c o d e l l a M i r a n d o l a e d i L u d o v i c o A n t o n i o M u r a t o r i 
c i s o n o d u e f ra te l l in i d i sei e sette a n n i c h e u s a n o i l 
c o m p u t e r c o m e i l b i l i a r d i n o c o n o s c o n o i ing lese e d 
i l t e o r e m a d i Pi tagora m a n o n v a n n o a scuo la per 
c h e si a n n o i e r e b b e r o La m a d r e d a u n a vers ione , 
la s c u o l a u n a l t ra O r a s o n o a r rabb ia t i p e r c h e h a n ­
n o i m p e d i t o l o r o d i i m p a r a r e il tedesco 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETO 

• 1 SASSUOLO (Modena) Vo 
stro figlio a scuoia va così co 
si esulta quando prende un 
sei e mezzo nel tema o un ot 
lo in ginnastica? Siategli grati 
fategli un regalo Se fosse un 
«genio» gli capiterebbero un 
sacco di guai Questa è la sto 
ria di due fratelli Fabrizio di 6 
anni e Flavio che ha undici 
mesi in più Dovrebbero esse 
re in seconda elementare 
quest anno si sono addirittura 
iscritti ma non sono mai en 
(rati in classe né I anno scor 
so ne quest anno 

Il motivo' Sono troppo bra 
vi troppo preparati dei «geni 
insomma Alla madre Paola 
questa definizione non piace 
però 

•Dico che sono bambini 
con una grande apertura 
mentale che amano tanto 
studiare Se spiego loro una 

cosa la capiscono subito Se 
chiedono di conoscere un ar 
gomtnto basta che io procuri 
i l libro e si arrangiano da so 
li» Conoscono (oltre I Italia 
no ovviamente) anche 1 in 
glese in geometria sono oltre 
il teorema di Pitagora 

«Questa eslate al mare -
racconta la madre - hanno 
conosciuto un bambino di tre 
anni di Strasburgo Loro par 
lano con tutti piccolissimi 
adulti ed anziani Strasburgo e 
una citta di confm» mi han 
no dello - non sappiamo se 
quel bambino parla tedesco o 
francese Hanno voluto ambe 
due i vocabolari Una volta a 
casa hanno voluto imparare 
anche il tedesco ho detto di 
no non voglio che passino 
tutto il tempo a studiare 

Il computer per i due (ratei 

Imi prodigio «è come il parìe , 
«Mangerebbero e dormirebbe 
ro con quella macchina se 
potessero Hanno imparato in 
una settimana ad usarlo per 
studiare giocare programma 
re» Conoscono I astronomia 
non disdegnano I astrologia. 

Perché tanti guai al lora' 
«Tutto è iniziato tanno 

scorso - racconta la madre -
quando il più grandino Pia 
vio doveva entrare in pnma 
elementare L altro si e messo 
a protestare come io sono 
bravo come lui anzi forse di 
più e non posso andare a 
scuola? Il premserimento 
del piccolo non è stato accet 
tato ed allora ho chiesto di 
fare a casa la scuola fanulia 
re II problema si è npropo 
sto quest anno Sono andata 
dal direttore didattico ho 
chiesto cosa potesse essere 
fatto per questi miei bambini 
Abbiamo parlato tre ore an 
che con i futuri insegnanti ma 
alla fine ho avuto I impressio 
ne che la scuola normale non 
potesse fare molto per i miei 
ragazzi Mi hanno proposto 
una classe sperimentale dove 
non e è la maestra ma ruo 
tano tre insegnanti Ma non 
e è I inglese non si fa musi 
ca Un mio amico docente 
ali università ha detto che i 

miei bambini potrebbero fre 
quentare benissimo le me 
die » 

La madre infermiera prò 
fessionale ha lasciato il lavo 
ro II padre tecnico in una 
fabbrica diceramica non sa 
che pesci prendere «Ho cer 
calo una scuola privata - rac 
conta la donna - qui a Sas 
suolo ma mi hanno detto che 
non e era posto In fondo due 
bambini come i miei creano 
problemi A Milano e e una 
scuola adatta quella della 
dottoressa Mormando ma la 
retta e di mezzo milione al 
mese a testa poi c i sono gli 
extrascolastici poi bisogne 
rebbe cambiare città Come 
faccio' Stiamo vivendo un ter 
nbile stress 

fc, possibile che una «mino 
ranza» come questa non ven 
ga tutelata' 

Il direttore didattico del II 
circolo di Sassuolo Gian Luigi 
Giacobazzi tiene a precisare 
•C è chi ha detto che la scuota 
non ha accettato questi barn 
bini non è vero Risultano 
iscritti abbiamo proposto per 
loro la classe sperimentale il 
massimo che I istituzione oggi 
può offrire E vero comunque 
(e per me è fatto positivo) 
che la scuola è oggi attrezzata 
soprattutto per assistere i più 
deboli coloro che sono più 

«Attenzione, spesso i genitori 
li trasformano in emarginati» 
M Se fossero sovietici sa 
rebbero alunni dellAkadem 
gorov un centro che nunisce 
ed educa bambini super an 
che in Inghilterra Francia 
Stati Uniti e Camda trovrereb 
bero centri specializzati Se 
fossero ricchi potrebbero fre­
quentare la scuola delle! dot 
toressa Mormando a Milano 

Ma chi sono i bambini su 
perdolati e cosa si può fare 
per loro ' Lo chiediamo al prò 
fessor Marco Battaceli! do 
cente di psicologia dell età 
evolutiva alla facoltà di Magi 
stero dell Università di Bolo 
gna 

«La definizione generica di 

bambino superdotato e quella 
di un bambino dotato di un li 
vello d i intèlliqenza eccezio 
naie in senso positivo al con 
trano del ritardato che e ec 
cezionaie in senso negativo 
Parlando di bambini occorre 
tenere presente che un quo 
ztente di intelligenza molto 
elevato può significare non 
tanto una grande intelligenza 
quanto uno sviluppo mollo 
veloce» 

Cosa pensa delle scuole 
speciali per superdotati? 

I a mia opinione è del tutto 
negativa per la stessa agione 
per la qual e ritengo che non 

sia una buona soluzione quel 
la di nservare delle scuole o 
delle sezioni speciali per i sot 
todotati La ghettizzazione è 
sconsighabile per entrambi i 
tipi di eccezionalità La solu 
?ione migliore sarebbe offrire 
ai bambini superdotati prò 
grammi laterali di arriccili 
mento partendo dati età m 
fannie e soprattutto non strap 
pandoli dal loro contesto abi 
tuale di vita 

Quali problemi incontra un 
bambino superdotato? 

I essere molto intelligenti può 
comportare un certo isola 
mento nei confronti degli altri 

bambini per una certa inca 
pacità di comunicare sulla 
stessa lunghezza d onda 11 
bambino eccezionale viene 
quindi marginahzzato dai suoi 
compagni e questo può avere 
conseguenze nel suo modo di 
relazionare con gli altri Esiste 
uh altro tipo di problema che 
viene originato q^ji ambiente 
familiare la famiglia che si ac 
corge di avere un figlio dalle 
doti eccezionali sovrainveste 
su di lui crea delle tspettative 
La famiglia contribuisce cosi a 
ere ire nel figlio una coscienza 
citila sua eccezionalità della 
Mia diversità e questo può 
portare ad un profondo senso 

lenti di altri 
Ma noi abbiamo fatto una 

proposta ai genitori mandate 
ii a scuola questi ragazzini 
vediamo come funziona I in 
scgnamento Fra I altro pò 
Iremmo verificare se si tratta 
come dice la madre di barn 
bini superdotati La scuola ha 
comunque qualcosa da offrire 
toro la compagnia di altri 
bambini il rapporto con gli al 
tri indispensabile soprattutto 
in un età cosi importante Ab 
biamo proposto anche i 

gruppi aperti loro frequen 
tano la seconda elementare 
ma possono Mare assieme ai 
ragazzi di terza quarta oqu in 
ta quando si studiano certi ar 
gomenli La nostra scuola è 
vero non e attrezzata ne legi 
slavamente né strutturalmen 
te per affrontare problemi co 
me quello dei superdotati Ve 
nendo a scuola restando as 
sieme agli altn questi due fra 
telimi possono però imparare 
che so ad andare in btciclet 

d i solitudine L essere molto 
intelligenti serve però ad af 
frontare e superare meglio 
problemi che possono nasce 
re da questa dote 

Quali consigli si possono 
dare alle famiglie tnehanno 
un bambino «prodigio ? 

E molto difficile perche non 

esistono servizi specifici per 
superdotati Quello che vorrei 
sottolineare è che spesso sono 
propno i geniton che hanno 
unftglio eccezionale a creare 
problemi ed a trasformare la 
genialità in diversità In questi 
casi credo che una consulen 
za psicologica farebbe molto 
meglio a loro che ai figli 

Genova 

«Dalla Festa 
un parco 
per tutti» 
HGbNOVA II ponte della 
Festa nazionale dell Unità 
quella magica struttura che ha 
fatto riscoprire ai genovesi i l 
loro mare è già smantellato 
per metà Era un opera effi 
mera costruita per durare io 
spazio di una festa Ma tutti lo 
ricorderanno Tanto che sono 
state raccolte 755)4 firme net 
dtciotio giorni delia manifesta 
zione comunista II motivo7 

L area portuale resa praticaci 
le in occasione della Fesla de­
ve rimanere alla città e ai cit­
tadini Potrà diventare un 
grande parco pubblico punto 
di incontro per attività ricreati­
ve sportive artistiche e cultu­
rali potrà essere resa imme­
diatamente disponibile realiz­
zandovi un teatro tenda uno 
dei tanti «sogni nel cassetto* 
dai genovesi soprattutto dei 
p iù giovani 

La proposta è stata messa a 
punto dalla Federazione del 
Pei Verrà discussa in consi 
gito comunale entro ti 15 otto-
bre È stata illustrata ieri matti 
na alla stampa dal segretario 
comunista Claudio Burlando e 
dal capogruppo a Tursi Piero 
Gambolato «Lo scenano -
hanno sottolineato è quello 
di una città in rapida e prò 
fonda trasformazione con 
mutazioni profonde dell asse! 
lo produttivo che offrono nuo­
ve opportunità per una qualità 
diversa dello sviluppo urbano 
Ad esempio lo spostamento 
verso ponente dell attività por 
tuaje che lascia dietro di sé 
ovvero nel cuore della città 
aree sottoutilizzate o in stato 
d i abbandono* 

Più in generale quindi e è 
la questione nodale del ruolo 
che il Comune deve assumere 
per governare ti processo d i 
trasformazione di un grande 
patrimonio di aree d i proprie 
là pubblica In particolare per 
quel che riguarda la pregiatis­
sima area demaniale «scòper 
ta» e valorizzata grazie alla Fe­
sta il gruppo consiliare comu 
nista propone un piano in tre 
fasi che il Comune la chieda 
in concessióne ai Consorzio 
autonomo del porto che sia 
bandito un concorso interna 
zionale per realizzarvi un par 
co pubblico che nel frattem 
pò ospiti un teatro tenda ed 
altre iniziative ad uso pubbli 
co 

E le 75mila, firme raccolte 
durante la Festa7 Venerai sa 
ranno ufficialmente conse 
gnateal sindacò Cesare Cam 
part i l quale vi leggerà la pro­
pria apposta tra Te prime in 
sieme a quelle ad esempio 
del rtttore dell Università del 
la Sovraintendente ai beni ar 
listici dei presidenti del Coni 
provinciale e dei piccoli indù 
striali 

ORM 

Plastic. Replastic. 
La DlaStfCa Si PUÒ riciclare. Contrariamente a 
quan to s i p e n s a i rif iuti in plast ica p o s s o n o esse re nuti l iz 
zat i Infatt i pa r tendo da ogget t i d i uso c o m u n e fatti c o n 
mater ia le p last ico (bot t ig l ie f laconi e conten i to r i d i var io 
g e n e r e ) g raz i e a t e c n i c h e d i lavoraz ione già l a rgamen 
te spe r imen ta te c o n s u c c e s s o si può arr ivare a p rodu r re 
p a n c h i n e vas i sc ivo l i w indsu r f e mol t i altr i ogge t t i des t i 
nat i agl i us i p>u d ivers i 

Q u e l l o c h e v e d e t e su q u e s t e pag ine e perc iò una realta un 
e s e m p i o sce l to tra tutt i que l l i c h e d imos t rano le possibi l ta 
c h e la p last ica ha d i t o rna re ad esse re ut i le con t r i buendo 
in m o d o conc re to alla so luz ione del p rob lema del 
I a c c u m u l o de i rif iuti 

I progetti di riciclaggio sono una realtà. 
Nel nostro paese sono numeros i i progett i d i nciclagg o della 
p las tca nati dalla col laborazione fra I industria i comun i 
interessati e i mov iment i a m b i e n t i s t i Oltre ai notevol i r 
sultatl raggiunti sul p ano pratico quest i aprono giorno do 
pò giorno nuove strade alla r icerca In vane citta italiane tra 
le qual i Ferrara Fi renze Parma Prato e Verona es is tono 
sistemi per la raccolta differenziata degl i oggett i di plastica 
con strut ture d i s m s tamento e ne d o A Ragusa e a Passo di 
Resia (Stelvio) inoltre un altro proget to ha visto la plastica 
trasformarsi in a d d t i v o per b i tume stradale men t re il rie 
claggio dei teloni per I agricoltura e ormai un fatto consol i 
dato che riguarda molt iss imi centr i 

L'ROF: l'energia che nasce dalla plastica. 
L RDF (Refuse D e n v e d Fuel) e un t ipo di c o m b u s t bi le che 
p rov iene dai nf ut domes t i c i Oues t una volta raccolt i 
v e n g o n o divisi da una parte il vet ro meta I e i rifiuti umi 
di dall altra c iò che può dare ene rg a c ioè plast ica le 
g n o stracci e carta Ques t i ult m una volto macinat i ed 
unit i ad altri combust ib i l i possono esse re anche ut l izzati 
ad esemp io nei forn i dei cement i f ic i c o m e quel lo in fun 
z ione a Ravenna O u b r u c a n o in cond i z i cn di lavora 
z ione tal da non p rodur re nessun agente inquinante o 
toss ico In aues to m o d o gì ogget t i d i p l as t ca v e n g o n o 
t rasformat n un energ ia ut le in g rado di integrars in 
maniera inte l igente c o n tut te le altre 

La ricerca Continua. I risultati ottenuti danno vita a 
n u o v e in teressant i in iz iat ive L IVR I Is t i tu to pe r la Valor iz ­
zaz ione del Riciclo material i vo lu to d u e ann i fa dagl i in 
dustna l i del la plast ica studia nuove so luz ion i me t t endo 
gratu i tamente la sua esper ienza al serv iz io di privati ed 
ent i pubbl ic i La r icerca sulla plast ica b iodegradab i le co 
s t i tu isce una ul ter iore tes t imon ianza de l l i m p e g n o de l l i n ­
dustr ia del set tore per la salvaguardia del s i s tema eco lo -
g co e per la tutela del l amb ien te Es is te in f ine una l eg 
gè sul ne d o la 475 e gli industr ial i del la plast ica s tanno 
con t r i buendo alla sua appl icaz ione ne i t e rm in i p iù cost ru t 
l vi e prat cabl i La plast ica dunque 
guarda avanti Nei l in teresbe di tutt i 

Un'iniziativa dei Produttori di plastica 
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